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Il documento finale  si compone di:  
 
 
NORME GENERALI   

� Norme comuni di coltura  
� Allegati alle “Norme Generali”: 

� Impostazione e modalità di lettura delle schede per la  “difesa integrata delle 
colture” e per il “controllo integrato delle infestanti delle colture”  

� Macchine distributrici di prodotti fitosanitari, impiego DEPI e smaltimento 
confezioni 

 
PARTE SPECIALE  
 

� Schede di coltura  

 

� Norme tecniche per l’utilizzo dei fitoregolatori 
 
� Norme tecniche per la difesa integrata relative a:  

� Colture frutticole - piccoli frutti - frutta a guscio - fragola 
� Colture orticole 

� Orticole a bulbo 
� Orticole a foglia 
� Cavoli 
� Cucurbitacee 
� Insalate 
� Leguminose 
� Orticole in coltura protetta per IV gamma 
� Solanacee 
� Orticole Varie 

 
� Colture erbacee 
� Colture floricole ed ornamentali 

 

� Norme tecniche per il controllo delle infestanti relative a:   
� Colture frutticole 
� Colture orticole 

� Orticole a bulbo 
� Orticole a foglia 
� Cavoli 
� Cucurbitacee 
� Insalate 
� Leguminose 
� Orticole in coltura protetta per IV gamma 
� Solanacee 
� Orticole Varie 

 
� Colture erbacee 
� Colture floricole ed ornamentali 
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NORME COMUNI DI COLTURA 
 
 

Per ciascuna coltura di interesse produttivo per il territorio regionale sono state 
predisposte  norme tecniche per “La difesa integrata delle colture” e “Il controllo 
integrato delle infestanti”. Tali norme vengono presentate in schede tecniche che sono 
state predisposte secondo le modalità riportate nell’allegato n. 1.   
Normalmente per ciascuna coltura è stata predisposta una singola scheda.  
Qualora la gestione delle colture renda necessario adottare  soluzioni diverse,  sia 
nelle strategie di difesa che nella scelta dei prodotti, nelle schede sono state 
evidenziate tali differenze. 
Solo nel caso in cui la gestione della coltura protetta o la particolare destinazione delle 
produzioni (es. colture per la  IV gamma) renda necessario un ciclo colturale diverso 
da quello “ordinario”, esponendole a particolari avversità, sono state predisposte 
specifiche e differenti schede di difesa. 
 
Per tutte le colture vengono adottate le misure di seguito riportate.  
 
1. Concia delle sementi e materiale di moltiplicazione 
E’ consentita la concia di tutte le sementi ed il trattamento del materiale di 
moltiplicazione con i prodotti registrati per tali impieghi, tranne per le colture per le 
quali tali impiego è specificatamente vietato. 
 
2. Scelta del materiale di propagazione  
Per la realizzazione di nuovi impianti fruttiferi e per i reinnesti è preferibile l’impiego di 
materiale di propagazione di categoria “certificato”. 

 
3. Vincoli e consigli nella scelta dei prodotti fitosanitari 

• Obbligo di dare preferenza alle formulazioni Nc, Xi e Xn quando della stessa 
sostanza attiva esistano  anche formulazioni di classe tossicologica T o T+ ; 

• Obbligo di dare preferenza alle formulazioni Nc e Xi quando della stessa 
sostanza attiva esistano  formulazioni a diversa classe tossicologica (Xn, T o 
T+) con frasi di rischio relative ad effetti cronici sull’uomo (R40, R48, R60, 
R61, R62, R63, R68); vedi tabella n. 1. 

 
 
4. Prodotti autorizzati in agricoltura biologica 
Possono essere utilizzate tutte le sostanze attive previste dal Reg. (CE) 834/2007 e 
successive modifiche, a condizione che siano regolarmente registrati in Italia, con 
eccezione per quanto si riferisce ai formulati classificati come T e T+ che potranno 
essere utilizzati solo se specificatamente indicati nelle norme tecniche di coltura. 
 
6. Smaltimento scorte 
E’ autorizzato l’impiego dei prodotti fitosanitari previsti nelle norme tecniche stabilite 
per un anno, ma esclusi nell’anno seguente. Tale indicazione deve intendersi valida 
esclusivamente per l’esaurimento delle scorte presenti e registrate nelle schede di 
magazzino alla data dell’entrata in vigore delle nuove norme o per le quali sia 
dimostrabile l'acquisto prima di tale data. Tale autorizzazione, valida solo per una 
annata agraria, non può intendersi attuabile qualora siano venute meno le 
autorizzazioni all'impiego e può essere applicata utilizzando le sostanze interessate 
secondo le modalità previste nelle norme tecniche nell’anno precedente.  
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7. Uso delle trappole  
L'impiego delle trappole è obbligatorio tutte le volte che le catture sono ritenute 
necessarie per giustificare l'esecuzione di un trattamento. Le aziende che non 
installano le trappole obbligatorie  per accertare la presenza di un fitofago non 
potranno richiedere nessuna deroga specifica. L'installazione a carattere aziendale non 
è obbligatoria quando per la giustificazione di un trattamento sia possibile fare 
riferimento a monitoraggi comprensoriali previsti nelle norme tecniche regionali. 
Inoltre l'installazione non è obbligatoria quando per la giustificazione di un 
trattamento sia previsto, in alternativa, il superamento di una soglia d’intervento (es. 
tentredine del pero e del susino).   
 
8. Vincoli da etichetta 

Nell'applicazione delle norme tecniche devono comunque sempre essere rispettate le 
indicazioni riportate sulle etichette dei formulati commerciali approvate con decreto 
del Ministero della Salute. In caso di contraddizione devono sempre essere rispettate 
le indicazioni riportate sulle etichette.  
 
9. Sostanze attive revocate 

Nelle norme tecniche non sono state considerate le sostanze attive che, a seguito del 
processo di revisione previsto dalla Direttiva CEE 91/414, sono state revocate, ma che 
potranno essere utilizzate nei primi mesi del 2010 (vedi tabella 2 allegata).  
Per il momento non sono stati presi provvedimenti restrittivi per i prodotti che sono 
stati revocati nel corso del 2009, ma che, alla luce delle informazioni attuali, potranno 
essere utilizzati per l’intera campagna agricola 2009-2010. Si fa in particolare 
riferimento a: 
- Sostanze non inserite in Allegato I. Diciotto mesi smaltimento delle scorte dalla 

data di revoca, che non è ancora stata stabilita (vedi tabella 3 allegata).  
- Sostanze non inserite in allegato I  a seguito di ritiro volontario da parte delle 

Società. Due anni per smaltimento delle scorte dalla data di revoca, che non è 
ancora stata stabilita. Percorso preferenziale per la rivalutazione al fine del 
reinserimento in Allegato I (vedi tabella 4 allegata). 
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Tabella 1: 
SOSTANZE ATTIVE PRESENTI NELLE SCHEDE CON FRASI DI RISCHIO CRONICHE 

INDICAZIONE DELLE S.A.  PER LE QUALI OCCORRE DARE P REFERENZA A FORMULAZIONI Xi o Nc 

  
Formulazioni 

alternative COLTURE SULLE QUALI  

  

SOSTANZA ATTIVA (*) R40 R48 R60 R61 R62 R63 R68 
Si No E' PREVISTO L'IMPIEGO 

CLORTAL-DIMETILE  X         X    X Orticole varie 

FLUAZIFOP-P-BUTILE             X     X Orticole var ie 

FLUFENACET     X             X Patata e Pomodoro 

IOXINIL              X     X Cipolla e Aglio 

ISOXAFLUTOLE             X   X   Mais e Sorgo 

PROFOXYDIM  X         X     X Riso 

D
IS

E
R

B
A

N
T

I 

PROPIZAMIDE  X               X Bietola, Erba medica , Insalate 

CAPTANO  X               X Melo, Pero e Pesco 

CIPROCONAZOLO             X   X   Bietola e Frumento 

CYAZOFAMID                    Vite (non classificato) 

CYAZOFAMID  X               X Orticole varie 

FENAMIDONE   X           X   Vite ecc. 

FAMOXADONE   X           X   Vite ecc. 

FLUTRIAFOL      X       X   X   Bietola e Frumento 

IPRODIONE  X               X Insalate, Actinidia 

MICLOBUTANIL             X   X   Varie 

TEBUCONAZOLO              X   X   Varie 

TETRACONAZOLO (*) X                Varie 

TIRAM     X       X     X Insalate, Pero e Drupacee  

TRIADIMENOL  X             X   Varie 

F
U

N
G

IC
ID

I 

ZIRAM   X             X Pero e Drupacee 

ALFACIPERMETRINA   X            X  Varie 

IN
S

. 

LAMBDACIALOTRINA   X            X   Varie  

 

(*) A seguito delle recenti valutazioni intercorse a livello comunitario, la sostanza 
attiva è stata riclassificazione come NON R40 e quindi non deve essere sottoposta a 
limitazioni a prescindere da quanto stabilito nelle etichette 
Evidenziate in giallo le sostanze attive per le quali sono disponibili formulazioni Xi o 
Nc alternative 
R40  Possibilità di effetti cancerogeni  (Xn) 
R48  Pericolo di gravi danni per  la salute in caso di esposizione prolungata  (T - Xn)  
R60 Può ridurre la fertilità  (T) 
R61 Può danneggiare i bambini non ancora nati  (T)  
R62 Possibile rischio di ridotta fertilità (Xn) 
R63 Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati  (Xn)  
R68  Possibilità di effetti irreversibili (Xn)  
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Tabella n. 2:  

Elenco delle sostanze attive revocate e data di scadenza del loro utilizzo nel 
2010: 
 

SOSTANZA ATTIVA DATA ULTIMO IMPIEGO IN CAMPO 
Dicloran 18 marzo 2010  
Buprofezin 30 marzo 2010 
Propaclor 18 marzo 2010 
Propanil 30 marzo 2010 
Tryflumuron 16 settembre 2010  

 

 
Tabella n. 3:  
Sostanze non inserite in “Allegato I”.  
Diciotto mesi di smaltimento delle scorte dalla data di revoca, che non è ancora 
stata stabilita. 
 
  
 

INSETTICIDI 
Bifentrin (30 maggio 2011) 

 
 
Tabella n. 4:  
Sostanze non inserite in “allegato I”  a seguito di ritiro volontario da parte delle 
Società.  
Smaltimento delle scorte entro 31 dicembre 2011.  
 
 

ACARICIDI INSETTICIDI 
NEMATOCIDI FUNGICIDI ERBICIDI 

Fenazaquin Acrinathrin Bitertanol Acetochlor 
Fenbutatin oxide Fenoxycarb Bupirimate Asulam 
Hexythiazox Flufenoxuron Carboxin Clethodim 
Propargite Tau - Fluvalinate Cyproconazole Cycloxydim 
Pyridaben Tebufenozide Diethofencarb Diclofop 
 Tefluthrin Dithianon Ethalfluralin 
 Metaldehyde Dodine Fluazifop-P-.buthyl 
 Chloropicrin Etridiazole Flurochloridone 
 Dazomet Fenbuconazole Isoxaben 
  Fluquinconazole Metosulam 
  Flutriafol Oxyfluorfen 
  Guazatine Terbuthylazine 
  Hymexazol Thiobencarb 
  Myclobutanil  
  Pencycuron  
  Prochloraz  
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Allegato 1 

IMPOSTAZIONE E MODALITA’ DI LETTURA DELLE SCHEDE PER LA  “DIFESA 
INTEGRATA DELLE COLTURE” E PER IL “CONTROLLO INTEGRATO DELLE 
INFESTANTI DELLE COLTURE” 

 

DIFESA INTEGRATA 

Le strategie di difesa integrata delle singole colture vengono sviluppate in schede che 
sono impostate con le seguenti modalità (colonne): 

� Avversità: vengono riportate le avversità, con indicazione in italiano e nome 
scientifico,  nei confronti delle quali si propongono le strategie di difesa; vengono 
considerate le principali avversità normalmente diffuse in ambito nazionale; la 
trattazione di specifiche avversità tipiche di ristretti ambiti territoriali viene 
rimandata alle norme delle singole regioni.  

� Criteri di intervento: per ciascuna avversità vengono specificati i criteri di 
intervento che si propone di adottare per una corretta difesa integrata. In 
particolare si evidenziano eventuali soglie economiche di intervento. 

� Mezzi di difesa: per ciascuna avversità vengono indicati: mezzi di difesa da 
utilizzare tra cui gli ausiliari, esche proteiche, sistemi di disorientamento, 
confusione sessuale e prodotti fitosanitari. 

� Note e limitazioni d’uso: vengono riportate indicazioni (es. rischi di fitotossicità, 
effetti sull’entomofauna utile, effetti su altri parassiti ecc.) e limitazioni d’uso dei 
mezzi di difesa richiamati nella colonna precedente. 

 
Per distinguere i consigli tecnici riportati nelle schede da quelli proposti come vincoli, 
questi ultimi sono evidenziati in grassetto su sfondo giallo o, nelle versioni in bianco e 
nero, ombreggiato come sotto indicato a titolo di esempio:  
 

Al massimo due interventi all’anno indipendentemente dall’avversità 

 

È ammesso l'uso delle sole sostanze attive indicate nella colonna "Mezzi di difesa". La 
singola sostanza attiva potrà essere utilizzata da sola o in varie combinazioni con altre 
sostanze attive presenti nella stessa colonna nelle diverse formulazioni disponibili sul 
mercato senza limitazioni se non per quanto specificamente indicato.   
Nella colonna “Mezzi di difesa”, i numeri riportati a fianco di alcune sostanze attive 
(s.a.), indicano il corrispondente numero della nota, riportata nella colonna 
“Limitazioni d’uso e note”, da riferirsi a quella specifica sostanza.  
Quando lo stesso numero è riportato a fianco di più s.a., la limitazione d’uso si 
riferisce al numero complessivo di trattamenti realizzabili con tutti i prodotti indicati. Il 
loro impiego deve quindi considerarsi alternativo. 
 

Es. Difesa del pomodoro dalla peronospora: 
Azoxystrobin (1) (1) Al massimo 2 interventi all'anno 

Pyraclostrobin (1)  
Azoxystrobin e Pyraclostrobin, complessivamante non possono essere usati più di 
due volte all’anno (0 Pyraclostrobin e 2 Azoxystrobin; 1 Pyraclostrobin e 1 
Azoxystrobin; 2 Pyraclostrobin e 0 Azoxystrobin;) quindi i due prodotti devono 
intendersi alternativi fra loro. 
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Le limitazioni d’uso delle singole s.a. sono riportate nella colonna “Limitazioni d’uso e 
Note” e sono evidenziate in grassetto su sfondo giallo o, nelle versioni in bianco e 
nero, ombreggiato . 
Le singole sostanze attive sono utilizzabili solo contro le avversità per le quali sono 
stati indicati nella tabella "Difesa integrata" e non contro qualsiasi avversità. Possono 
essere impiegati anche prodotti fitosanitari pronti all’impiego o miscele estemporanee 
contenenti una miscela di sostanze  attive purché  queste siano indicate per la coltura 
e per l’avversità.  
Le dosi di impiego delle sostanze attive sono quelle previste nell'etichetta dei formulati 
commerciali. Ove tecnicamente possibile si utilizzeranno preferibilmente le dosi 
minori.  
 
 
CONTROLLO DELLE INFESTANTI 

Le strategie per il controllo delle infestanti delle singole colture vengono sviluppate in 
schede che sono impostate con le seguenti modalità (colonne): 
 

� Epoca: viene riportata la fase fenologica a cui si riferisce la strategia di controllo 
delle infestanti consigliata (pre semina, pre emergenza della coltura, post 
emergenza della coltura, pre trapianto della coltura, post trapianto della coltura); 

� Infestanti: sono riportate le tipologie delle infestanti nei confronti delle quali viene 
impostata la strategia di controllo proposta; 

� Criteri di intervento: per ciascuna avversità vengono specificati i criteri di 
intervento che si propone di adottare per una corretta difesa integrata. In 
particolare si evidenzieranno eventuali soglie economiche di intervento; 

� Mezzi di difesa: per ciascuna infestante (o gruppo di infestanti) viene indicato il 
mezzo di difesa da utilizzare tra cui in particolare i prodotti fitosanitari;  

� % di s.a.: viene indicata la percentuale di sostanza attiva sulla base della quale 
viene impostata la dose di intervento; questa indicazione, non vincolante, viene 
individuata tenendo come riferimento uno dei formulati commerciali contenenti la 
s.a. in oggetto e normalmente utilizzati; 

� l o kg/ha: in relazione alla colonna precedente viene indicata la dose di utilizzo a 
cui possono essere impiegate le s.a. per ciascuna applicazione;  

� Note e limitazioni d’uso: vengono riportate indicazioni e limitazioni d’uso dei mezzi 
di difesa richiamati nelle colonne precedenti. 

Per quanto riguarda gli erbicidi, la quantità complessiva di sostanza attiva impiegabile 
ad ettaro è quella  indicata nelle schede, a prescindere dalle formulazioni utilizzate. 
Questa indicazione vale anche per l’utilizzo di formulati commerciali con 
concentrazioni di sostanza attiva diverse da quelle indicate nelle schede stesse. 

Per quanto riguarda le modalità di lettura delle schede valgono le modalità già 
richiamate  per la interpretazione delle schede di  “Difesa Integrata”. 

 



Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia  
Disciplinare di Produzione integrata - “Norme Tecniche 2009 - 2010” 

Allegato 2 

“MACCHINE DISTRIBUTRICI DI PRODOTTI FITOSANITARI,  

IMPIEGO DPI E SMALTIMENTO CONFEZIONI” 
 
 
SCELTA DELLE MACCHINE DISTRIBUTRICI DI PRODOTTI 

FITOSANITARI 

 
- Le nuove macchine devono essere scelte in base alle caratteristiche dell’azienda e 

delle colture da trattare (specie, forme di allevamento, tipologie di impianto ecc.), 
ed alla facilità e flessibilità d’uso e di regolazione. 

- Quando possibile si dovranno acquistare nuove macchine dotate di certificazione 
(ENAMA/ENTAM–EN 12761).  

- E’ importante la scelta di attrezzature adeguatamente predisposte per contenere 
l’effetto deriva (dispositivi di avvicinamento dell’attrezzatura alla vegetazione, 
meccanismi di recupero, deflettori, ugelli antideriva ecc.).  

 
MANUTENZIONE E GESTIONE DELLE MACCHINE DISTRIBUTRICI 

 
- L’azienda agricola deve mantenere le attrezzature di distribuzione in uno stato di 

funzionamento efficiente e sottoporle a manutenzione almeno annuale, o 
comunque cadenzati in funzione  della frequenza dell’utilizzo. Allo scopo andranno 
effettuate verifiche aziendali, successivamente registrati, sulla regolare funzionalità 
dei principali componenti, con particolare riguardo per gli ugelli di distribuzione, 
manometro, pompa, portata ugelli, agitatore.  

- L’attrezzatura deve essere regolarmente sottoposta ad una adeguata pulizia per 
garantire il mantenimento del corretto funzionamento e per evitare imbrattamenti 
accidentali di persone, animali e cose. 

- L’attrezzatura deve essere comunque accuratamente bonificata in ogni sua parte 
ogni qualvolta ci sia il rischio di possibili contaminazioni con sostanze attive non 
ammesse dal piano di protezione per la coltura che ci si accinge a trattare.  

 
REVISIONE PERIODICA DELLE MACCHINE DISTRIBUTRICI 

 
- Al fine di verificare se le attrezzature sono mantenute in corretto stato di efficienza 

si deve prevedere un controllo della funzionalità con una periodicità di almeno 5 
anni da parte di una struttura terza, riconosciuta da autorità Regionali e/o 
Provinciali.  

- In coerenza con quanto in corso di definizione nel Capo III – Articolo 8 della 
“Direttiva sull’uso sostenibile dei pesticidi”, tutte le attrezzature utilizzate per la 
distribuzione dei prodotti fitosanitari dovranno essere sottoposte a controllo 
funzionale  entro il primo gennaio del 2014.  

- Le attrezzature nuove dovranno essere ispezionate entro 30 mesi dall’acquisto. 
- Sono esonerati dalle ispezioni le irroratrici spalleggiate e le attrezzature fisse. 
- L'ispezione delle attrezzature per l'applicazione dei prodotti fitosanitari deve 

riguardare tutti gli aspetti importanti per ottenere un elevato livello di sicurezza e 
di tutela della salute e dell’ambiente nelle diverse fasi operative (riempimento, 
preparazione della miscela, trasporto, distribuzione, svuotamento, lavaggio). 
Occorre dedicare particolare attenzione ai seguenti elementi: elementi di 
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trasmissione, pompa, agitazione, serbatoio per l'irrorazione di prodotti liquidi, 
sistemi di misura, controllo e regolazione, tubi, filtraggio, barra irrorante (per le 
attrezzature che irrorano prodotti fitosanitari mediante una barra orizzontale 
situata in prossimità della coltura o del materiale da trattare), ugelli, distribuzione 
e ventilatore (per le attrezzature che distribuiscono i pesticidi con sistema 
pneumatico). 
 

Per quel che riguarda le modalità per l’esecuzione dei controlli funzionali si rimanda 
indicativamente a: 
- Volume ENAMA: “Attività di controllo funzionale e regolazione in Italia – novembre 
2007. Organizzazione del servizio, metodologie e strumentazione di prova, criteri 
per il mutuo riconoscimento, documenti prodotti”.   

- nota del MIPA del 23.02.1999 prot. n. 50659 relativa a: “Metodologia per il 
controllo meccanico funzionale delle irroratrici” formalizzata e definita nell'ambito 
del Comitato Tecnico-scientifico previsto dalla Misura 4 "Verifica dell'efficienza 
distributiva delle macchine irroratrici" del Programma interregionale "Agricoltura e 
Qualità", approvato dal Comitato Permanente delle Politiche Agricole, 
Agroalimentari e Forestali nella seduta del 22 maggio 1997. 

- 2006/0132 (COD) Bozza di direttiva sull’uso sostenibile dei pesticidi Capo III, 
Articolo 8 e relativo ALLEGATO II  del Fascicolo interistituzionale: Requisiti 
riguardanti la salute, la sicurezza e l'ambiente con riferimento all'ispezione delle 
attrezzature per l'applicazione di pesticidi 

 
CORRETTO IMPIEGO 

 
- Per il corretto impiego delle macchine distributrici di PF è importante che le 

macchine stesse siano sottoposte a periodici controlli di taratura, al fine di 
stabilire i parametri operativi più adeguati in funzione delle colture presenti 
in azienda, delle forme di allevamento, dei sistemi di impianto, dello stadio 
fenologico.  

- La preparazione della miscela dovrà essere effettuata con la massima attenzione a 
non determinare inquinamenti puntiformi. 

- L’esecuzione dei trattamenti dovrà avvenire nel rispetto delle precauzioni operative 
orientate alla minimizzazione degli effetti deriva. Ad esempio: trattare in assenza 
di vento, mantenere adeguata distanza da corpi idrici dalle strade e dalle 
abitazioni.  

- Lo smaltimento dei residui del trattamento e delle acque di lavaggio dovrà essere 
attuato in modo da evitare contaminazioni puntiformi di prodotti fitosanitari 
nell’ambiente. Può a questo proposto essere opportuno gestire lo smaltimento 
aziendale dei residui di trattamento e di lavaggio attraverso vasche attrezzate per 
la raccolta e/o sistemi bio-bed. 

 
IMPIEGO DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 
- In merito all’impiego di DPI (dispositivi di protezione individuale), in tutte le fasi 

operative, dal prelievo del prodotto fitosanitario (PF) fino allo smaltimento del 
residuo di miscela, il personale addetto alla preparazione ed alla distribuzione delle 
miscele deve operare nel rispetto delle indicazioni riportate nelle schede di 
sicurezza dei singoli prodotti fitosanitari impiegati, adottando adeguate protezioni a 
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difesa dei rischi derivanti da assorbimento cutaneo, contaminazione  oculare, 
assorbimento per inalazione e orale. 

- I DPI (tute, stivali, guanti ecc.) devono essere mantenuti in idonee condizioni di 
pulizia e conservate in luogo separato rispetto ai PF. I filtri per maschere e cabine 
pressurizzate vanno periodicamente sostituiti, con frequenza proporzionata al 
periodo d’uso.  

 
 
 SMALTIMENTO DELLE CONFEZIONI  
 
- Per lo smaltimento delle confezioni vuote o di PF revocati l’agricoltore farà 

riferimento alle norme vigenti a livello regionale. 
 


